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Prezzo d’ Associazione 
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id. ». mese. è . 3» 2 

Estero anno”. . è»... L. 82 
id, se nestre . . .. » 17 
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Le.associazioni non disdette si 
i :tenJono rinnovate. 
Una copia in ‘tutto il regno 

o niesimi 6. 

1 manoscritti non si retitui- 
860010, — Lettere pieghi non 
aftraucati si respingono. 

ESCE TUTTII GIORNI ECCETTO. 1 FESTIVI 
Le associazioni si ricevono esclnsivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

L’instaurazione dell'anarchia 

Il titolo non è nostro; è della Crispina 
Kiforma, messo in. testa ad un articolo 
sullo stato presente delle cose, e non po- 
trebbe trovarsi titolo migliore, parchè cor- 
rispondente in tutto e per tutto alla realtà. 

Il Governo è impotente contro i malfat- 
tori e processa i possidenti che non. ha 
saputo difendere, come a Viterbo, o racco- 
manda ad essi di costituirsi in società con-- 
tro i malfattori stessi, come in Sardegna. 
La Pubbliéa Sicurezza è dunque un mito. 

Il Governo è imponente a frenare le 
incette degli spezzati d’argento, il danaro 
manca, ed ordima contravvenzioni e multe 
a quegli stabilimenti industriali 0 a quelle 
confederazioni commerciali che, per. uscir 
fuori dalle. condizioni anormali, han creato 
una moneta fiduciaria. 

La Riforma scrive.: 

« Venuto, meno lo Stato alle prineipali 
fra le sue attribuzioni, quali sono appunto 
la pubblica sicarezza nel paese è la mo- 
neta nelle trattazioni commerciali, ognuno 
finirà col fare a sua posta; e quell’anar- 
chia, che il Governo perseguita negli un- 
torelli che mon basterebbero certo da soli 
a spiantar nè Milano, nè il resto d’ Italia, 
Sarà instaurata per fatto del Governo stesso. 

< E intanto, le pù tristi notizie ci giun- 
Sone ca un’altra non meno importante 
Tegione, Il regionalismo appunto, come ieri 
accennavamo,..rialza il capo in Sicilia, ove 
a Pubblica opinione s'è andata ormai fa- Cendo nemica al ‘Governo italiano, come 

fosse Governo straniero, La mancanza di 
mezzo monetario, le campagne in. preda 
al malandrinaggio, le violenze elettorali, 
il malessere morale derivante dall’ insoddi- 
sfazione e dalla delusione, hanno reso la 
popolazione così aliena, che.ormai si discute 
Senza ritegno nell'isola, se l’unità fu un 
bene, o se non fu piuttosto un male, e se 
l’isola non avrebbe meglio raggiunto il 
benessere. » 

Par la Riforma tutto. ciò è colpa. del 
Soverno presente. A noi sembra più giusto 
liconoscere «che la colpa va divisa fra tutti 
gli uomini che si sono succeduti al governo 
Ga circa nove lustri a questa parte. Chi 
più, chi memo — ed il partito della Ri- 
forma non sta certo fra i meno — tutti 
han contribuito: a. ridurre 1’ Italia nello 
stato in cui si trova. £ 

Il guaio peggiore poi sta in ciò che cia- 
scun partito dà la colpa agli altri, mentre 
dovrebbe riconoscere che la. colpa ‘è del 
sistema. 

I) APPENDICE 

LADY GEORCIANA FULLERTCN 

LLLEN MIDDLETON 
‘TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

\ 

Allorchè. scese la \notte la solitudine 
ella mia camera. mi. diyenne insopporta- 

bile, e io andai aggirandomi in casa, per 
trovar qualcheduno, ‘per sentire qualche 
Voce. Alla fine giunsi nel salotto, e là 
masi ora sedendo ora misurando a lenti 
Dassi la camera finchò la porta si ‘aperse 
ed entrò mio zio. Egli mosse subito verso 
di me, e ponendomi Ja mano sulla spalla 
mi disse .con voce in cui palesavasi la 
commozione ;. 

— Ora tu sei l’ unica hostra figlia, Ellen, 
Imagino che la mia faccia si atleggiasse 

pui quell’ istante ad una espressione Strana, 

Ktoma, di estate 

L’ esodo continua, e Ja vita sembra  so- 
spesa da luglio a novembre. In alcune ore 
del giorno la desolazione delle vie-accresce 
la tristezza. I treni che arrivano son tanto 
vuoti, quanto sono pieni quelli che partono. 
I ministri si son buttati alla vita girovaga, 
e il Quirinale è chiuso... La Corte non 
riporterà le sue tende al Quirinale che in 
novembre; il grande palazzo ha ripreso il 
suo vecchio aspetto di palazzo papale ad- 
dormentato. ? 

.i.. Roma in estate: torna quello che fu. 
L'autorità che vive e si sente è ‘la eccle- 
siastica ; il vero Sovrano e la sua Corte 
sono al Vaticano; le congregazioni e i di- 
casteri ecclesiastici non prendono le vacanze 
che in ottobre; le cerimonie religiose sono 
maggiori in estate; le chiese più frequen- 
tate e freschissime ... Roma papale rivive... 
1a conclusione di questa palinodia è una 
sola: dopo 15 anni le condizioni sono so- 
stanzialmente le stesse, nè muteranno fra 
trenta.0 cioquant’ anni, se il problema di 
Roma, fallito l’ edifizio, non: si affronta e 
risolve come problema di ‘bonificamento 
agrario ed igienico, 

RAFFAELE DE CESARE 
nel Corriere della Sera. 

Progetto di un programma sociale cattolico 

Scrivono da Berlino : 

Alcuni giorni sono, dai presidenti eccle- 
siastici delle Sccietà cattoliche operaie di 
Germania, venne pubblicato uno schema 
di programma cattolico-sociale. 

Questo programma fu inserito nella Kd/- 
ner Correspondene e preso in considera- 
zione. e commentato anche. da. giornali 
liberali. Venne peraltro inesattamente da 
questi attribuite ‘al Centro, mentre è for- 
mato e proposto da tredici ecclesiastici, 
presidenti di Società cattoliche tedesche. 

Esso. è fondato sull’ « Organizzazione 
della Società secondo le varie sue mansioni, 
sulla base dei principii cristiani e della 
umana prudenza e previdenza, » 

Nella pratica esso propone: 

1) Per la grande industria. 
Serie garanzie per le imprese industriali 

da erigersi, sia sull’abilità ed onestà delia 
direzione, sia riguardo al:capitale, alla sa- 
lubntà del sito ed ai diritti dei vicini. 

Perfezionamento. delle leggi protettrici 
del lavoro riguardo alla cultura industriale, 
ad. una equa ricompensa, ed' una sicura © 
graduale: posizione, (@d ‘un degno tratta- 
mento dell’operaio, ad una proporzionale 
riduzione delle ore di lavoro in relaziona 
colle esigenze della produzione, facendo 
cessare poco a poco il lavoro delle donne 
RATA SORRIDI 

Prezzo perle inserziori i 

Nel corpoidel giornale per ogni . 
riga 0 spazio di riga ce. 60-—In' 

! ‘terza pagina sopra la)firma (ne st 
* crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 

.Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e da pa- 
gina‘ perl’ Italia: e perl’ Kstero! 
si ricevono esclusivamente. ale 
PUfficio. Annunzi del OrtTra. 
DINO ITALIANO via della Fo=' 
sta 16 Udine, y 

RIT IE 

meritate e limitando l’opera delle: mubili 
ai occupazioni proprie della loro natura 
e vocazione; sopprimendo il lavoro: dei 
fanciulli nei servigi non adatti alla lororetà, 
regolando e sorvegliando |’ industria. dome- 
stica in relazione alle grandi’ imprese, 
creando ‘deputazioni di operai «con diritti 
legalmenle garantiti. L'bertà di riunione 
degli operai. per proteggere e promuovere 
interessi industriali ed organizzazioni sociali 
che comprendano insieme padroni ed operai 
cou diritti propri reciprocamente ascicurati, 

Fissare una: misura, oltre la quale: le 
private imprese dei singoli rami industriali; 
non possono accrescere . il numero dei loro 
operai, 

2) Per il lavoro manuale. 

Promuovere associazioni operaie ‘per: la 
piccola industria, ed ‘in'quanto“lo compa: 
tiscano le progredite condizioni «della pro- 
duz'one, ed in quanto sia ‘ancora utile Ja 
piccola | industria. regolare con. priv legi 
legali le prove di. capacità dei, maestri ‘e 
degli. apprendisti e provvedere.al ristabili- 
mento ed. allo spaccio del piccolo; lavoro. 
Regolarevil lavoro. della. prigioni ce dei 
militari. Ristriogere il commercio interme- 
dio per proteggere lo stato ‘degli operai: 
Dolimitare legalmente il -tavoro'e la ‘&rande 
industria, fissando un massimo di operai 
adequato. al disimpegno dell’ opera, 

3) Per l'agricoltura. 

Organizzazione del cesto dei contadini in 
società legali; introduzione di un diritto 
agrario, fondazioni di società.per. far fronte 
ai debiti fondiarii con emissuoni di «carte 
valori ‘ammortizzabili e tassabili secondo la 
partita delle rendite del fondi; creazione | 
di un: diritto . ereditario in relazione: alle 
condizioni dei contadini. Determinazione di 
un, massimo nelle facoltà di poter acqui- 

| essa questa Banca Cattolica, il cui Direttore, si 

stare terreni e difficultamento, di specula- ' 
zioni sui terreni, chs conducono alla rovina 
degli immobili. 

4) Pel commercio. 
Abolizione di una sterminata libertà. di 

commercio. Garanzia di abilità ed onestà ; 
negli agenti di commercio. Restrizione del 
commercio ambulante. ‘’ Regolarizzazione 
delle Borse. Interdizione degli affari di 
differenza, difficultando la circotazione dei 
valori esteri ed istituendo controlli. gover- 
nativi sui depositi. 

eta 
Introduz'one di un completo riposo do- 

menicale. Una severa legge contro l’usara; 
introduzione di una imposta comune sulle 
sostanza. e-.sulle, rendite. Abolizione, gra» 
duale delle imposte indirette e dazi in 
quanto non. proteggano. ‘contro. le. .concor- 
lenze estere: o non. colpiscano articoli di 
lusso. Incoraggiamento da parte del Go- 
verno per la creazione di istituti modello. 

i luppare le loro picc le industrie, col'mezzo della 

+ quel territorio, specialmente nella 

Erezione di case par operai al. servizio. 
stabile dello Stato-0 dei Comuni. Creazione 
di società ‘edificatrici “ per “costrùzione dit” 
Case operaie. | 

sa 
Queste sono. le , proposte. dei..-presidenti;.. 

ecclesiastici delie società cattoliche tedesche; 
le‘quali potranno ‘forse’ singolarmente ves! 
niré discusse, ma che .nel. Toro complesso © 
sono. assai commendevoli, ed è.da anugurarsi 
vengano, in quanto è possibile; accettate. 

L'LATUILA, 

Napoli — Il Cardinale Arcivescovo. e è 
colerosì — Leggiamo nella‘ Libertà Cattolica: 
«L'D.mo Cardinale Arcivescovo continua le sue! 

Visite quotidiane per le parrocchie, e ha potuto © 
dovunque constatare che le condizioni sanitarie si 
mantengono buone. Ieri si è recato anchè a Barra, 
dove dicevasi che lo stato di salute desse ‘alcun 
poco a temere. Vi fu nelle oro pomeridiane, Vigitò 
quasi tutto il comune, ricevendo dovanque omaggi 
riverenti dal popolo e dalle autorità, L’E:mo poté 
constatare. che anche colà sono un. po ‘esagerate 
le apprensioni. l'attavia incorraggiò il Parroco e 
il Clero ad essere pronti ad» ogni bisogno: Egli 
stesso si offri per quanto fosse ‘necessario pel 
bene spirituale è temporale: degli intermi;: è «non 
mancò di las;iare soccorsi pecuniari, pi .' i 

«+ Padova —Banca Cattolica Padovana — 
Scrivono da Padova: sar 

E° desiderio dei buoni che in ogni. città della 
nostra penisola abbiauo a surgere Banche Catto: 
liche, sulle traccie di quelle a1 Bergamo, di Vi- 
cenza. Treviso ed altre città; le quali” éstendano 
1 beheficii ‘del Creditò”6 del risparmio ‘a tutti i cattolici, ed offrano modo per conservare: è srl. 

mutualità. . 
A Padova, fra non molti giorni, si avrà pur 

dà per. positivo, Surà per essere l’egregio cav.i 
sIg4 2 Boldà, che per; ben 27 anni tenue con. sowma Jedy la, direzione della Banca Cooperativa 
Popolare di questa città, ma che finalmente. si desse darne 16 sue dimissioni, le quali volle 
mantenere irrevocabili, malgradu pregato istanta- | 
neamente dal Consiglio di Amuinistrazione, e dall’ imbera assemblea dei badi. di Fevocarie. © 
Benviso universalmente ‘il cav. Soldà, per'le molte 
e belle doti che lu distinguono, e per la non co- 
mune perspivacia, egli-è certo che riuscirà l’anima 
della nuova padovana istituzione, cui saprà dare 
vita, incremento e.,prusperità, assicurandone; ;16 
sorti future. E i 
‘S”,aboia adunque i più vivi encomii; la beneme:. 

rita Comwissione Esecuirice, che seppe provvedere 
la ‘Banca Cattolica di un veramente (egregio, Ze-. 
lante, intelligente ed onesto Direttore, il quale. 
con la sua saggezza edi abilità. singolari saprà 
assicurarne Wu. prosperoso avvenire. » 
Pavia — Strage di quaglie — Scrivono da 

Casale Munterrato; che: mel Jitimo giorno di G pis 
parte piana, — 

venne battuto da parecchie centinaia di cacciatori. piovati da tutte le partì del-Piemonte, Lomburdia 
e Liguria. : Vita una vera strage di quaglìe, perchè si può 
calcolarè che ne furviv uccise non mano di cinque 
e:sei mila; con una decina. di mila colpi di. tucile; ; 
approssimati vamente, s00 

Un vero campo di battaglia | si 
Si è fatta pure strage di quaglie sui tertitori 

piacentino e cremonese, Qualche nustro concittadino 
e tornato col carniere pieno dalla caccia “su'quel' 

DIOR A RINO DINO ARI VIT IAA DADA RAZZI TAI x 

poichò egli mi guardò con meraviglia, 6 
quindi aggiunse dolcemente ; 

—.Na.da tua zia, povera Ellen ;. ella 
non sl sentirà del tutto. priva di figli 
poichè ci sei rimasta tu. i 

Un senso di soffocamento mi strinse la 
gola, e un sudore ghiacciato mi rigò la 
ironte; tuttavia mi alzai è mi diressi ri- 
solutamente verso ‘la camera di'mia zia, 

La trovai oppressa dal dolore, Mi sedetti 
vicino a lei, e mi diedi a bagnarle le 
tempia, che. bruciavano, con acqua fredda, 
Billa di quando. in quando appoggiava il 
capo alla mia spalla, e usciva, in. grida 
angosciose che parevano sollevarla. Ma 
chiese anche dove fosse mio zio, ed io 
potei dirle, poichè avea udito ciò dai ser- 
vitori salendo le scale, ch'egli erasene 
andato di -nuovo'a ricercare nel torrente 
il corpo della fanciulla. 

La luna splendeva colla sua luce più 
candida, e parecchi uomini erano occupati 
nello scandagliare con uncini il fondo del 
rapido torrente. Dissi di questi tentativi a 

«Inia zia, ma ella non rispose se. non con un 
gemito, Solo dopo qualche tempo con voce 
lamersevole mormorò; 

— rega. per. me, Ellen, 
Allora per la: prima volta il rimorso 

occupò nel mio animo il posto del terrore, 
Sentiva di non poter. pregare, un’ idea in- 
certa .di colpa si. presentava. alla. ma 
mente, e nelle mie orecchie mi risuona- 
vano incessanti queste lugubri parole ; 

— L'ha uccisa, l’ ha uccisa. 
& come a colui che si trova su qualche 

torre altissima impedito di cadere da un 
parapetto freme se tema che gli venga a 
mancare quel sostegno, così io mi sentiva 
tutta atterrita al peusiero di dover dichia- 
rare pubblicamente : ‘1’ ho uccisa ‘. 

L'idea della preghiera mi metteva paura, 
Le parole ‘ Liò perdovatemi ’, presentatesi 
«una volta sulle labbra mi fecero racca- 
‘pricciare. tutta; mi suouavano come la 
confessione del.delitto. Mi considerava come 
una. disgraziata colpevole, indegna di vi- 
vere, iudegna di alzare la voce nella pre- 
(Qhiera 0 di sollevare gli occhi. verso..il 
cielo colmo e senza nubi. Lo diceva come 
Caino: ‘la mia pena è maggiore che io 
non possa. portare °; e quindi mi irritava 
per aver pensato a Vanno, giacchè non 

aveva poi uccisa mia cugina, sebbene tal- 
volta lo affermassi tra me. ; 

Per. un istante. la, collera mi aveva 
fatto impazzire; sénza pensare, senza averne 
inteuzione, avea alzato la- mano contro di 
lei, le avea dato un colpo; ed ora la mia 
giovinezza era distrutta; la pace della mia. 
anima era scomparsa; lu fonte» di sogni: 
pura gioia, di ogni sautu  peusiero sera. 
Inaridita in me. Non avrei più potuto go 
dere dei sacri silenzi. delia not, quando; 
il softio della brezza sembra recare all’ani- 
ma notizie di un mondo migliore, E nei 
giorni sereni, allorchè onde di luce si 
versano sulla terra, e la natura è piena. 
di canti e di fiori, 10 non avrei più potuto 
sentirmi, come per il passato, parte della: 
splendida creazione, ‘solo desiderava di. 
prostrarmi con fervente preghiera davanti. | 
a.Colui, che diede ‘agli uccelli e ai tor-. 
renti la voce perchè «cantassero le sue, lodi; 
ni cieli magwifici l’incarico, di esaltarlo è 
all'uomo affetti, poesia, musica, tutto. ciò 
che solleva l’anima su di sè stessa, e dal 
mondo materiale che la circonda la innalza” 
nel vasti campi della contemplazione. ©‘ 

(Continua), © 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI li AGOSTO 1893 

di Piacenza. Un nostro amico disse di aver ucciso 
40 quaglie. 

La caccia più grossa è quella fatta dall’ inge- 
gnere Stefano Gramignola di Cremona, che con 
un suo figlio ne uccise più di cento. 3 

ESTERO 

| China — Una tremenda esplosione — Una 
formidabile esplosione è avvenuta nel polverificio 

vernativo di Sam Yuen Lee (China) presso Can- 
bo, che demolì un migliaio di case, uccidendo 
circa cinquemila persone, La catastrofe è dovuta 
alla trascuranza di alcuni soldati che inavvertita- 
mente appicarono il fuoco ad una tettoia nelle 
vicinanze del polverificio Le fiamme si comunica» 
rono rapidamente al magazzino il quale scoppiò 
con una spaventosa detonazione, udite a molte 
miglia distante. Quattro villaggi adiacenti furono 
‘completamente distrutti. Molta truppa fu dovuta 

| spedire sui luogi per. seppellire i morti e soccor- 
ere i feriti. 

Grecia — L’esodo degli italiani — Mon= 
tre l’ apertura del canale di Corinto fa sperare 
grandi vantaggi anche per il commercio italiano 
colla Grecia, la crisi finanziaria ed economica che 
travaglia da più di un anno questo regno ha fatto 
si che l'emigrazione dei nostri connazionali in 
Grecia negli anui 1892-98 subisse un completo ri- 
stagno e che anzi una gran parte degli italiani 
che si trovano colà sono partiti, gli uni per la 

Siria, Beyruth e Damasco, gli altri per la Turchia 
‘. d’ Europa, specialmente per Salonicco, ove sperano 

di trovar lavoro nei cantieri di costruzione delle 
nuove linee ferroviarie di cni il sultano ha testè 

| accordata la concessione a diverse Società. 
Di 547 italiani recatisi in Grecia nel 1862, ben 

«500 ne sono partiti dal principio del corrente 
anno. 

Cose di casa 6 varietà 
* . Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 11 AGOSTO 1898 — 
| Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 180 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 19.7 
Min. Ap. notte 14.1 
Barometro. 753.6 
Stato atmosferico Sereno 
Vento TR 
Pressione Stazionaria 

s
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‘«Jeri Vario i 
Temperatura: Massima 28,2. Minima 17.1 
Media 21.20 Acqua caduta mm. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronormion 
Sole ‘Luna 

Leva ore di Roma 4.58 Leva ore 3.47a, 
Passa al meridiano »  12.1.46 Tramonta 7.22 p. 
Tramonta » 7.10 Età giorni 29 

Fenomeni: 

% 

- Peri cresimandi 
Domenica 13 corr. agosto, stante 

-l'infermità del nostro amatissimo 
‘Arcivescovo, Sua Ecc. Ill." e Rm 
Monsignor Brandolini-Rota Vescovo 
di Ceneda, amministrerà il Sacra- 
mento della Cresima, alle ore Il, 

nella Chiesa del Seminario. 

Lo stato di S. Eccellenza il nostro 
Arcivescovo 
‘Non possiamo, pur troppo, porgere no- 

| tizie confortanti ai lettori, che dimostrano 
vivo ed affettuoso interesse per la persona 

| dell’amatissimo Arcivescevo. Lo stato fisico 

ed intellettuale di Sua Eccellenza si man- 
tiene regolarmente nella triste condizione in 
cui lo pose fin dal principio il crudo morbo 
che lo ha colpito. 

Non istanchiamoci nel dovere di pregare 
Iddio e la Vergine benedetta Immacolota 
per l’infermo nostro Padre e Pastore. 

Anniversario funebre in Duomo 

Domani ricorra l'anniversario delia morte 
del tanto compianto Arcivescovo S. E. 
Monsignor Casasola. In Duomo si celebre- 
ranno solenni osequî alle ore 10 1}2. 

Pellegrinaggio al Monte Santo 
Leggiamo nell’ottimo Eco del Litorale 

che è fissato il giorno 18 settembre p. v. 
per un grande pellegrinaggio al. Santuario 
di Monte Santo sopra Gorizia. 

A? suo tempo verrà pubblicato l’ordine. 

Il saggio finale all’Istituto Tomadini 
E’ costume, al termine d'ogni anno sco- 

lastico, prima di passare alla. distribuzione 
dei premî, di dar, nell’ Istituto degli orfa- 
pelli Tomadini, un saggio accademico mu- 
sico - letterario, seguito da esercitazioni gin- 
nico - militari; jori pei giovanetti di quel. 
l’ospizio era quel dì in cui dovean con le 
lor recite dar contezza: al. pubblico di lor 
profitto nelle discipline, nello. studio. Spic- 
cavano .notabilità di prim'ordine tra gli in- 
tervenuti: Mons. Novelli, che. sostituiva 
l'Arcivescovo, il Prefett; Gamba, i conti 
l'rento, Beretta, Mantica, il Provveditore 
degli studi, l’ Avv. Casacola, il. Presidente 
della Società operaia, rappresentanti d’ isti- 
tuti di città, ed altri molti. 

Esordiva il trattenimento una poesia al 
Re, di squisita fattura, che venne recitata 
con garbo da un bimbo orfanello. Lungo, 
infinito riescirei se por mi volessi a nar- 
rare il bello svolgimento di tutto l’ attraente 
programma. Mi piace constatar solo che 
fra i componimenti in prosa, in verso molto 
ben assortiti, quelli che incontrarono: il 
gusto, il plauso più manifesto dei presenti, 
sì furon .i due, Il ferito in Crimea, e 
l’altro: A Pompei. Il primo di questi è 
lavoro del Ciconi T'eobaldo sandanielese: 
quel fine drammatico che, in Friuli, fò 
vibrare, dal quarantaotto in su, i cuori | 
agli entusiasmi patriottici, sotto la. domi- 
nazione straniera, fino alla riscossa del 66. 
L'altro in prosa è un lavoro del Marinelli 
ove non sai più che ammirare, se le grazie 
di uno stile smagliante, oppure la favilla 
del genio che si diffonde .in tutta quella 
ispirata visione che descrive la paurosa vi- 
cenda, la catastrofe che desolò per sempre, 
subissò l’infelice Pompei, e scende giù or 
vertiginosa, raccapricciante su un intreccio 
di episodi di sublime coraggio, ora patetica 
in tali altri di suprema, straziante rasse- 
gnazione: scene, fatti degni dei celeberrimo 
pennello d'un Tiziano. La .musica, i cori 
irammezzati servivan vantaggiosamente di 
respiro e di solazzo. 

li « Zl'canto alla patria » accompagnato 
dall’armonio, operetta del napoletano Ro- 
berti, raggiungeva talvolta una espressione 
grandiosa, divertiva tal’ altra ad una dol- 
cezza toccante, che faceva venire alla fan- 
tasia ì cori degli ebrei nel Nabucco sposati 
alle arpe, le lamentose note, piene di mesti- 
zia e infinita del dolcisssimo cigno del Si- 
meto. 

Gli orfanelli han dimostrato con l’ esecu- 
zione di ieri d’aver ben corrisposto alle 
intelligenti cure lor prodigate dal maestri : 
nella declamazione, nel canto han dato & 
divedere anco i loro cuori, i loro animi 
ingentiliti, aperti agli infiussi benefici di 
una santa, religiosa, morale educazione, 
qual’ è quella che si impartisce nell’ istituto. 
Prima della distribuzione dei premi. disse 

parole di ben meritata loda al Direttore 
D. Francesco Tosolini, d’ encomio:al corpo 
docente, ai fanciulli. d’ incoraggiamento, 

! Mons. Novelli, con istile venusto, con si 
| piente concetto, con singolar effivacia; in- 
| teressò, piacque sì cha l'uditorio intelliggente 

La visita che poscia si fece alla saletta 
ove stavano raunati, disposti in bell’ordine 
i lavori di disegno, i.lavori di intaglio ese- 
guiti dagli allievi, fu per tutti una sorpresa. 
Nessuno sarebbesi aspettato da quei giova- 
netti opere di tanta pazienza e buona riuscita. 

Ponsan fine al piacevole trattenimento le 
esercitazioni di ginnastica militare, nel cor- 
tile maggiore, condotti innanzi da un esper- 
tissimo maestro, e a senno dagli intelligenti, 
con inappuntabile esattezza. 

I maggiori elogi si devono al Dirattore, 
mante eletta, cuor gen:roso, che tanto zela 
il buon andamento dell’Istituto: ivi! e33) 
educa i figli del povero al culto della reli- 
gione e della patcia, ;apprende ut:lmante 
loro i mezzi per. riesere, con une vita onesia 
e laboriosa, buoni cittadidi. 

Un plauso si dee pure a colui che coa- 
diava il Direttore nella di lui opera di 
morale edificazione. Una sincera lode si 
merita il corpo inseguanta, e qual modesto 
pazientissimo maestro di caat» che tanta 
parte dell’arino spesa nella istruzione gra- 
tuita degli orfanelli. Dspo i doveri verso 
la Divinità stan i doverì verso il prossimo: 
e in questo senso sta celebre il dettato di 
quel maestro di sapienza : 

« Giovar all’ uom, l’opra è dell’ uom 
più bella. » $ 

SOIA 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginerologia 
Il D.r Luiri Rieppi aprirà il suo ambula- 

torio di chirurgia e geinerologia il giorno 
14 ogosto alla ora una pemeridiana in Via 
calzolai N. 8. E che tale ambulatorio verrà 
tenuto ogni giorno alla stassa ora, eccettuate 
le domeniche. 

I 
i 

i Società Anomina per lo spurgo 
pozzi neri 

| I signori azionisti della Società Ano- 
i nima per lo spurgo pozzi teri sono convo- 

cat: in assemblea generale nel giorno di 
domenica 20 agosto corrente alle ore 9 
ant, in locale in via ‘Rialto N. 13. 

Gite di piacere 

In occasione delle corse dei cavalli e 
delle feste per la fiera di S. Lorenzo che 
avranno luogo a Udine, la Società Veneta 
hi disposto che. dalle stazioni comprese 
nella linea Cividale; Palmanova, Latisana 

| 0 Portogruaro vengano distribuiti per Udi- 
. ne ner giorni 13, 15 e 20 corr. biglietti di 
andata ritorno a prezzo ridotto, 

An questa circostanza. ei. allo scopo di 
i favorire il concorso del concorso del pub- 
i ‘glico allo spettacolo d' opera che. avrà luo- 
| go dat 9 al 27 corr. i normali .biglietti di 
| andata-ritorno d stribuiti daile suddette 

Stazieni per' Udine, nei giorni di rappre- 
sentazione, saranno validi por effettuare il 
viaggio di ritorno fino ai primo treno del 
giorno successivo alla loro emissione: 

Deputazione Provinciale di Udine 

AVVISO 

E’ aperto a tutto il giorno 15 settembre 
p. v. il concorso a de sussidi di circa |, 400 
(quattrocento) ciascuna, in dipendenza della 
istituzione: dell’ Opera. Lia Legatà Pratense 
a- favore di studenti della k. Università di 
Padova; appartenenti. alla. Provincia di 
Udine. 

estatico, con attenziona religiosa pendea dal . 
| di lui labbro. 

Le istanze in carta bollata da cont. 60 
dovranno essere prodotta alla Segreteria 
della D:putazione provinciale di Udine 
corredate dai documenti che comprovino i 
seguenti requisiti : 

a) di avere tenuto sempre una con- 
dotta moralmente irreprensibile ; 

b) di avere atteso agli studi con dili- 
Benza e. profitto, specie negli ultimi anni; 

c) di essere già iscritti oppure di essere 
abilitati a conseguire l'iscrizione a una 0 
ad altra facoltà della R, Università di Pa- 
dova; 

d) di appartenere per nascita ovvero da 
oltre dieci anni per domicilio residenza alla 
Provincia di Udine: 

e) di esere provvisti di sufficenti mezzi 
a percorrere la carriera degl studi. 

Il beneficio dei sussidi, nell'importo che 
sarà di anno in anno fissato, durerà il nu- 
muro degli anni occorrenti al compimento 
degli studi relativi alla facoltà cui gl’in- 
vastiti si saranno dedicati, a meno cha per 
snpravvenienti motivi contemplati dallo 
Statuto, non decadano dal beneficio. stesso. 

dl pagamento del sussidio verrà eseguito 
dalla. Deputazione provinciale di. Padova 
per una metà al principio dell’anno. scola- 
tico dietro prova dell’avvenuta. regolare 
iscrizione, e per l’altra metà al principio 
del secondo semestre vers presentazione 
del certificato di frequenza; diligenza e 
profitto. 

Chi ha compito gli stuli di una facoltà 
non può essere ammesso al beneficio della 
borsa di studio. 

G1 studenti che, all’epoca dell’ approva- 
zione del vigente Statuto, erano accolti nel 
Consiglio come sussidiati straordinari, aven- 
do un diritto di preferenza, dovranno oltre 
i documenti suddetti produrre anche quelli 
comprovanti il loro titolo di preferibiltà. 

Il Presidente 

G. Gropplero 
11 Segretario 

G. di Caporiacco 

Retata di ubbriachi 

De Stefano Pietro ‘di Meduno, Tosorato 
Luigi di Pordenone e Moras:sî. Giovanni 
di Tolmezzo furono messi ‘in ‘contravven« 
zione per ripugnante ubbriachezza 

. Furto di piante 

Paron. Abramo di S. Vito al Taglia- 
mento venne denunciato per aver rubato 
delle piante di vimini par L. 22 

Per eccitazione alla questua 

Polese Angelo di Polcenigo venne messo 
in contravvenzione perchè sanza nacass tà 
mandava alla questua il figlio Giusappe 
d’anni 9. 

nta 
Ballarini Francesco di Sacile venne pure 

messo in contravvenzione perchè senza ne- 
cessità ed autorizzazione rezolare maniava 
alla qusstua la nipote Toresa di anni 22, 
cretina, 

Oggi alle ore una pom. dopo due mesi 
di dolorosa malattia, munita di tutti i con- 
forti :di ‘nostra. SS.. Raligione abbandonò 
questa valle di lagrime. per. velera in reno 

al..suo sposo, diletto, l’anima. della Rev, 
Madre 
MARIA PIA TERESA BRONT 

monaca nel nostro convento delle 0)rsoline. 
Avea di poco varcato il 360 anno d'età, 

e pareva d'uno robustezza invidiabile. 
Fin .da ragazzina mostrò. inclinaz'one 

allo stato religi(s0; semp*e illare 6 serena 
nel 1874 .fu è dare il sa'uto ai parenti senza 
manifestare ‘ove erano diretti i suoi passi, 
e pochi giorni dipoi sì seppa della *voca- 

n i i ROIO] 
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D. MARCO BELLI 
om 

. Comparve dopo il mezzo giorno nella 
stanza quantità insolita di mosche attratte 
senza dubbio dagli effluvî metifici del suo 

‘corpo. In quella notte spesse volte fece cre- 
| dere di essere giunta agli ultimi respiri per 
| le improvvise frequenti fermate de? polsi, e 
più volte si ripeterono gli esperimenti di 
| avvicinarle il lume, il vetro ecc. Alla mat- 
— tina dei 21, ricomparsi insetti le ronzavano 
“con maggior insolenza d’intorno al volto 

e alle braccia, Ardeva la terza candela be- 
| nedetta; il Sacro Ministro recitava le solite 
estreme preghiere; pronto era un gran vo- 
lume di bambagia, onde arrestare la temuta 

| effusione di quella materia schifosa; che 
‘sublimava alla gonfia gola con un tardo 
irregolare ondeggiamento, Le smanie cessate, 
d polsi imbecilli, le labbra smeorte, il naso 
pasottigliato, le guancie infossate, le orecchie 

‘ Concordia e i suoi Ss. Martiri 

dimesse, la fatale lagrimuccia comparsa, e 
debole rantolo, interrotto da quel raro sin- 
gulto, dinotavano imminentemente. la sepa- 
razione dello spirito. da quel corpo all’ e. 
stremo .fetente e consunto. Questo ; era lo 
stato ‘della Neofita Elena Savorgnan d’anni 
21 nel Venerdì 21 Giugno 1805; ch'era ‘il 
settantesimo ottavo giorno del suo decubito, 
alle ore oito e mezza in circa della mattina, 

Verso le ore otto e mezza erano nella 
stanza della moribonda il Reverendo Don 
Ignazio Barzizza, supplente per un'ora alla 
sua assistenza spirituale, la Signora Cecilia 
Corner. Maestra delle donne, e due altre 

figlie. La spirante Savorgnan indicò con un 
gemito di voler esprimere parola, che da 
nessuno venne rilevata. Dopo varie inutili 
repliche della male indicata parola, la jpo- 
vera figlia mandò un languido. sospiro, Af- 
facciatasi la Corner alla finestra della stanza, 
vide nella corte interna ,della casa la. fan- 

ciulla ‘di ‘sett''anni Chiara Allegrini, e le 
impose di mandarle subito o la Signora 
Economa Perina Rizzi, o la Signora Elena 
Correr come più brave a capirla, La ragazza 

chiamò soltanto la Rizzi, ma tutt'e due ac- 

\ 

corsero alla stanza dell’ infeima, La Rizzi, 
dopo avere lunga pezza fantasticato per in- 

mente le parve. .di udire la tronca voce: 
Tii, e; sospettando che per avventura avesse 
voluto dire Martiri, l interrogò: se voleva 

con la testa tispose la Savorgnan che sì (1). 
Volò la Rizzi alla propria stanza a pren- 

dere l’Acqua ricercatale: frattanto il Re- 

ligioso. assistente esoriò la figlia ad aver 
fede viva nell’ intercessione potente di. que? 
gloriosi Martiri, ‘e rassegnarsi con cristiano 
sentimento alle divine disposizioni, sia per 
la guarigione, sia per la continuazione del= 
l’ infermità o ‘della morte’; e detato da lui 
collè figlie astanti un Pater ed un Ave per 
invocare l’aiuto. de’ Santi Martiri, ritorna 
frettolosa la Rizzi coll’ ampolla contenente 

ra sa om 

(1) La Rizzi possedeva per fortunata combinazione una pic 

cola ampolla sigillata dell’ Acqua incorruttibile, che trasuda 
prodigiosamente dalle ossa de’ Santi Martiri, di Concordia, 
avuta nell’anno 1803 da persona nominata in Processo; che 
la. portò da Portogruato. Erano: note poi alla Savorgnan 

molte delle grazie segnalate ottenute da varie persone, che 

presero con fede di quell’ Acqua, i 

dovinare la ricerca della. moribonda, final-; 

l’Acqua de’ Santi Martiri? cui prontamente - 

RT de 

la S. acqua: la dissigilla; ne versa alcune 

goccie in un cucchiaio di metallo, e lo porge 
alla Maestra Corrier; questa senza profferire 
parola introduce fra le moribonde labbra 
ed all’ingresso storzato dei chiusi denti 
della Savorgnan, il sospirato umore. Al gustar 
della prima goccia (ecco prodigio!) la ri- 
sanata Neofita, sentendosi. come a scorrere 
rapidamente un fresco improvviso per tutte 
lé membra, strappa dalle mani della Maestra 
il cucchiaio, e avidamente trangugia fino 

all’ ultima. stilla. il. rimanente del liquore, 
esclamando con voce alta e sonora: « Ak 
posso parlar ho averto i denti: dème del- 
l’acqua che me lava'i occhi.» È in quel 
l’ istante medesimo aprì le palpebre, si mosse, 
drizzossi col corpo (stato immobile per tren- 
tatrè giorni), si assise in letto, ricuperò la 
naturale fisonomia, fece bel colorito, qual 
non ebbe mai dacchè era entrata nel luogo 

pio, dileguaronsi le gonfiezze e. tutte le 
doglie; ed acciocchè hon restasse in chi si 
sia sospetto alcuno di credersi illuso; scom- 
parvero nel punto medesimo il puzzo è le 
mosche, 

(Continua). 
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dd {IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 11 AGOSTO 1898 

Zione che la chiamava al chiostro. Colà 
Compi l’ educazione e si forni della patente 
di maestra di grado superiore, ottenuta la 
Quale, ai 31 ottobre 1875 vestì l’abito-di 
S. Orsola, e poscia ai 18 aprile 1881 emise 
l voti. 

Subito si diò con amore e sapere ad edu- 
care ed istruire le convittrici, e le figlie del 
popolo, disimpegnando le mansioni educative 
della 5.a elementare. 

Era aiuata dalla discepole, e ricambiata 
di fraterno affetto dalle sue compagne di 
religione. 

Sopportò e condivise il dolore dei tristi 
giornì, che causa framassoniche armi, andò 
spoglia la sua sacra famiglia dell'istruzione 
urbana municipale che le era affidata, e 
nel 1887 subì — essa era la più ‘giovine 
delle suore espulse — doloroso ‘esilio in 
terra straniera. non rea d’altro che della 
propria libertà e del diritto d’un domicilio 
ìnviolabile, 

Allora, prima di partire, fece sentire 
franca e coraggiosa la .sua parola di pro- 
testa, innanzi agli esecutori del barbaro or- 
dine, a-nome di tutte je compagne che pian- 
genti abbandonavano la propria casa. 

Condivise pure le gioie del ritorno in 
patria, ma hai! per breve tempo... troppo 
presto venne rapita. 

Ed ora, 0 anima candida e santa, alleggia 
nelle celesti sfere e saziati dell’ amplesso 
dello sposo che fia da giovinetta ti scegliesti. 
E la tua voce che modulavi quaggiù con 
tanta grazia e sentimento, si unisca lassù 
al cori degli angeli ed ai tuoi, ai nostri 
carì che i predettero è che tanta eredità 
d’ affetti ci lasciarono, per lodare e benedire 
in eterno Iddio Signore. 

Sia pace ala tua bell anima, o Maria! 
Cividale, 9 agosto 1813. 

I parenti. 

« In Tribunale » 
Udienza del 10 

Forgiarini Giuseppe fu Francesco.d’ anni 
42 da Montenars nnputato di contrabbando 
tabacco, non luogo per seguito pagamento 
del doppio. d’ azio. 

Merlnv Beniamino di Dereacco (Collo- 
Tedo di Montalbano) imputato di otto furti 
S truffa in contumacia fu condannato in 
SOtaPle8;y ad ann -3, giorni-19 di reclusione 

» 758 di multa, ed a due anni di sorve- 
ghanza speciale della Pubblica Sicurezza. 

ibiario bacro 
Sabato 12 Agosto — s. Chiara v.* 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 31 — Grani. 

Anche in questa ottava le domande si manten- 
nero attive, per cul tutti i cereali portati furono 
Vendut). Anzi 81 è notato che Je meerche vanno 
Ognor più aumentando. 

Si misurarono ett. 850 di frumento, 454 di gra- 
noturco, 820 di segala. 

Rialzarono il trumento cent. 17 il granoturco, 
cent. 5; ribassò la segala cent, 2, 

Prezzi minimi e massimi 
Martedi. Frumento da lire 1450 a 15 grano 

parco da lire 10.50 a 11.26, segala da Ure 10 a 

Giovedì. Frumento da lire 15 a 15.40, grano- 
turco da lire 10,50 a 11.10, segala da lire 10.80 
a 10.75. ; 

Sabato. Frumento da lire 14.80 a 15.50, grano- ME da lire 10.50 a 11, segala da lire 10,50 a 

Foraggi e combustibili. 
Martedi quasi nulla, mercato mediocre giovedì e sabato. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Vi erano approssimativamente : 
23, 42 pecore, 125 castrati, 18 arioti. 
Andarono venduti circa: 17 pecore da macello da 

lire 1.10. a-1.15 al chil. 0 p. m., 10 d’ allevamento 
a prezzi di merito, 97 castrati da macello da lire 
1.25 a-1,85 a p.1.; 8 arieti da macello da lire 
I20 a 125 al chi), b d'allevamento a prezzi di 
Merito. 

450 suini d’allevamento ; venduti 190 a prezzi 
formi, 

Trifoglio incarnato 
al quintale lire 35, 88, 40, 43, 45,50. 

CARNE DI VIVELLU 
Quarti duvanti al chilogramma L. 0.80 C.90, 1.—, 1.10, 1.20 
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denTa saugue nh e 

CARNE DI MANZO 
la qualità, taglio . primo al chilogramma Lire- . 1.70 “ 6 “”“ s“ $:; RE 1.60 

Cu 66 “ 66 6 1.50 

“ “ “ “ sw 1,40 
Napo, E sccondo he “i 1.40, 
so “ PRG 66 6 1,80 

se “, “ È sel Ù“ 1.20 

i, d terzo sl Si 1,20 “4 s“ 6“ “ 1.10 
sé “ “ “% “ Ti 

A “% bo “ su Ù: 0,90 
na ‘ “ qualità, taglio primo ipa se Ta 

“% “ “ ‘ “ 1,50 
di “ —secondo xl xd 1.20 "” ss 66 € sé 66 1,10 
“o sc ss 86 

s” # terzo se CO bel 
sE “ “ “ 1086 V.90 
Li: “ “ “i 6 0,80 

Admin 

Giornale dai K neipp. 
Vedi avviso in IV Pagina 

ULTIME NOTIZIE 
do 

L’orribile disgrazia 
sulla ferrovia Treviso-Belluno 
La linea ferroviaria Treviso-Blluno, che 

costeggia per lungo tratto la Piave, è spesso 
coperta da brevi gallerie e ha ripide curve. 

Da Treviso a Montebelluna la ascesa è 
blanda; ma dopo, fin quasi a Belluno, è 
sempre un aumento. 

Ieri il treno passeggieri N, 624, partì 
da Treviso in orario, cioè alle 12.5 pom, 
avendo alla testa la macchina N. 3083 e, 
pure in orario, giunse alla stazione di 
Alano-Fener Valdobiadeve, d’onde partì 
alle "due. 

Alle 2.10, alla distanza cioò di circa tre 
chilometri dalla stazione di Quero-Vas, dove 
la linea segna una rigida curva semicirco- 
lare, il treno deragliò presso la imbocca- 

tura della prima galleria, accosto al kilo- 
metro 40, forse aupunto per causa di questa 
brusca svolta e ‘per la accentuata velocità. 

La machina e la galleria (carro bagagli), 
precipitarono pel sottostante greto del Piave, 
da un'altezza di circa 12 metri; e anda- 
rono frantumate. 

Il macchinista ed il fuochista rimasero 
sfracellati. 
Il messaggere postale, che si trovava 

nella galleria insieme al capo treno e al 
conduttore, restò ferito gravemente; gli 
altri due pure feriti, ma più leggermente, 

Fu un vero miracolo se il rimanente del 
treno non seguì la stessa sorte! 

Si ritiene ehe questa vera fortuna si 
debba ali’ essersi spezzata la catena di con- 
giunzione fra la galleria e la vettora ap- 
presso. 

Accorsero sul luogo del disastro, da Cor- 
nuda e Belluno, le autorità civili e militari 
con tre medici, i quali prestarono ai feriti 
le prime cure. 

Giunta telegraficamente alle quattro e 
20 minuti alla stazione di Venezia la no- 
tizia del disastro, vi si mandò subito una 
macchina con nn carro di soccorso, scortata 
dal capo movimento signor Nodari, dall’ i- 
spettore della linea cav. Cao e dall’ inge- 
gnere della frazione sig. Maiser. 

Il macchinista si chiamava Eliseo Dal 
Favero; aveva 35 anni, era ammogliato 
con una figlia e nativo dal Cadore. 

Ii fuochista era certo Enrico Vendramin, 
di 24 anni, nato ad Udine: doveva fra 
giorni sposare una ragazza del suo paese. 

Tanto il Dal Favero che il Vedramin 
abitavano a Venezia, appartenendo essi a 
questo deposito; solo da poco tewpo erano 
stati trasferiti qui a Udine. 

lersera fu inviata sul luogo una grue 
per riportare sulla linea i frantumi della 
macchina e della galleria. 

Fu subito disposto pel trasbordo dei 
viaggiatori e per lo sgombero della linea. 

Le cause del disastro sono ignote; sta 
in fatto che la sede stradale è buona. Forse 
alcune traversine deboli furono vinte dallo 
sforzo della macchina la quale per altro 
procedeva con la solita regolare velocità. 
Il luttuoso fatto produsse anche qui a Tre- 
viso impressione profonda e dolorosa. Ora 
procedesi.al ristabilimento ali’esercizio della 
linea che credesi sarà libera domattina. 

Treviso 11. — Il macchinista diede per 
il primo il segnale del pericolo con un 
primo fischio prolungato, non potè finire 
ll secondo. Fu ventura che il guardatreno 
Stambazzi Lamberto, di cui si Joda V'abi 
lità, chiud.ss3 prontamente i freni coope- 
rando così al salvamento parziale del treno. 

Anche il messaggere postale Giacomo 
Covis pur troppo è morto. 

Il ministro Visone 

Il conte Giovanni Visone senatore del 
regno, ministro onorario della real Casi, 
trovasi in gravi condizioni di salute nella 
sua villa a Moncalieri. 

Sentendo aggravarsi ha chiesto sponta- 
neamente i Sacramenti. Dopo la messa ce- 
lebrata nelia sua cappella gentilizia, rice» 
vette il Viatico, 

L’iufermo fa visitato dal Canoniee Dario. 

La legge bancaria 

Ieri è stata firmata dal re al Quirinale la 
nuova legge che riordina giistituti di e- 
missione. 

Per le cedole della Rendita all'Estero 

Il. Consiglio dei ministri autorizzò il 
ministro del Tesoro a disporre che il. pa- 
gamento delle cedo'e del consolidato all’e- 
stero avvenga previa presentazione del 
titolo coll’ a/fidavit. Tale disposizione sì 
applicherà il 1, gennaio 1894 cogli oppor= 

tuni temperamenti. Il ministro del Tesoro 
ha ordinato la immediata ristituzione - agli 
istituti d’emissione delle anticipazioni sta- 
tutarie in 70 milioni. 

Carta moneta ‘da una lira e nuove palanche 

Per far fronte ai bisogni più. urgenti 
della circolazione minuta farono g'à sutto- 
posti dal ministro del Tesoro alla firma 
del Re e si pubblicheranno ed eseguranno 
prontamente, due decreti reali da conver- 
tirsi in legge alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. Coll’ uno il governo viene auto- 
izzat. ia zato 2a consare 

nd 3} 
PI fiolia 
LIGAmvI. UUILU 

sivo non eccedente i dieci milioni di lire; 
coll’ altro il ministro del Tesoro è antoriz- 
zato ad emettere dei buoni di cassa a corso 

i legale da una lira infino quando non siano 
sistemate ]e condizioni della minuta circo- 
lazione con provvedimenti di carattere or- | 
ganico. ; 

L'emissione temporanea di questi buoni 
non potrà eccedere. comp!essivamente il va- | È 
lore di trenta-milioni ed i buoni saranno 
coperti per intero da monete divisionali 
italiane di argento, immobilizzate sulla Te- 
soreria di Stato e destinate: espressamente 
a questo scopo. Eccezionalmente e pel tempo 
strettamente necessario la raccolta di tali ! 
monete e buoni di cassa saranno coperti 
da specie d’oro e scudi di argento. p 

La rivoluzione nell’Argentina 

Buones ayres 10. — I partigiani ' di 
Mitre sono entrati a La Plata. 

1 governi provinciali, di Saint Louis, di 
Santa Fè.e di Buenos Ayres sono caduti 
in seguito alla rivoluzione radicale, I go- 
verni provvisori sono costituiti. .L’ ordine 
pubblico è quasi dappertutto ristabilito. 
La situazione del governo. centrale della 
conferazione; salvo eventuali complicazioni 
è abbastanza buona. 

Disordini contro i rumeri in Ungheria 
Granvaradino 10. — Iersera vi furono 

disordini davanti il palazzo del vescovo 
Pavel e delle case abitato dai rumeni. I 
vetri del palazzo della vicina chiesa farono 
rotti. Verso le 10 pom. i disordini assan- 
sero.un carattere più grave. I. dimostaoti 
lanciavano sassi e maltrattavano il profetto 
di polizia. Una compagnia di fanteria oc- 
cupò le strade, Un. soldato rimase ferito 
da una sassata, 

Notizie di Borsa 

11 Agosto 1893 
54 ag it. god. 1 lugl. 1998 da L. 94.60 a L, 94.70” 

SI id. } genn, 1894. » 9243 » ‘92,53 
id, austr. in carta da F.96.70 » 96.50 
dd, » inarg. » 96.— » 9620 

Fiorini effettivi da L. 219.50 » 220— 
Bancanote anstriache » 219,50 » 220— 
Marchi germanici » 134—- » 134.40 
Marenghi » 21.72 » 2174 

___Antonio Vittori, gerente responsabile. 

DOCUMENTI 
(Lettere indirizzate ai sigg. F.li Casareto di 
Genova) che provano il favore che ha incon- 
trato il 

quale ognuno può avere, acquistando un bi- 
Blietto da 10 Numeri della Lotteria Italo-A- 
Mericana con im quest’ anno due estrazioni 81 
Agosto e 81 Dicembre e vincite da L. 200.000 
= 100.000 - 10.000, ecc. 

(1) 
.Accuso in questa ricevuta del CALAMAIO di 

Piena soddisfazione dell’ acquirente e mia e ren- 
deudolo ostensibile, spero poter loro dare ulte- 
Tori commissioni di numeri, 

A tanto praticare e per l’ acquisto dei sin- 
gol biglieto li pregherei se volessero inviormi 
Un piccolo numero di programmim nuovi, non- 
chè alcune copie della (bella donna che par 
che dorma e muove gli 0cchi,) già annunziata 
come novità sul giornali, 

In atteva ho l'onore dì salutarli distintamen- 
te, profterendo sentite azioni di grazie da parte 
dell’ acquirente e mia pel dono del calamaio, 

Casalnuovo di Napoli 29 giugno 1893.’ 
V. ARCUCCI 

dei 

===ntoeoi 

«) 
Ho ricevuto stamane ‘il gruppo di 10 

biglietti della Lotteria Italo-Americana 
con i bellissimo dono della calamariera 
a due vasi. La ringrazio, e l’assicuro 
che non credevo giammai che detto do- 
no fusse cusì ricco ed eleganie. 

Aversa, 29 giugno 1893. 

Di loro devutissimo 
Cav. PIETRO GINISTRELLI 

Via Corso, Campano, 62 

dI zione del Re è smentita; la sua salute è 
i n Si \--. | SOddisfacente. La calma regna in tutta la centesimi per il valore nominale comples- | Spagna, 

TELEGRAMMI —— 
—e6-26-3+-— % 

Washington 9. — Una riuninne plena- 9 
naria di senatori democratici si occupò dei . 
mezzi per impedire l’ abrogazione del Sher- 
mann ‘Act, La maggioranza. del Senato 
sembrerebbe contraria al cambiamento del 
sistema monetario. i 

Bangok 10. — L° Incostant staziona a 
Chantaboun. Human annunziò chelascierà 
domani Kohsischang. 

Madrid 10. — La voce dell’indisposi- 

Londra 10 — Lo sciopero degli impiegati 
della trazione nelle miniere del Paese di 
di Galles è terminato ovunque, ovvero in 
via di accordo. Jo sciopero continua però 
fra i minatori dell’ Inghilterra e della. 
Scozia. Ù 

{- Il più accreditato ricostituen 

#1 : ACCO owl 

tiè certamente sl Tesini di un'buon patrimonio. 
di - Ne volete !° esempio? 30. Eccovelo ‘sopra% 
“ riportato © Vi presentiamo ‘il Signor... prima‘ 
sj di aver comperato parecchi biglietti dello Lok 
ba ferin Îtalo-Americana, € dopo er conseguito 
Ri le vincite spetianti agli acquistati higlietti, usciti | 
Pi fortunati! Ed ora piudirate! 
È RE ET ERI i 

toi da 10 mumerti (L. 10) son 
ati un bellissimo dono: 

Luigi XV) fuso in 
a ppoenziata oflicina i 

Ci LANO (aggiungere 
» diiritto. di spedizione). 

>» Le richieste presso f prin 
ferie Cambiovalute nel 

Martinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo - Angolo di froute Giacomelli 

UDINE 

#@ 
ri 

1l sottescritto avverte il Reverendo Clero 
di aver aperto un nuovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotte, Circas, Renforcè, Peruvien, Pe 
tinati, }’;quet neri tanto: per paltò come. 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche @ 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
ed ogni articolo di menifsttura. si 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal BUOVO 
acquisto mi mattono in grado ‘di fornire — 
i miei vecchi clienti a nuovi che volessero 
onorari. n prezzi da. non “mere cone 
correnza alcuna. ut 

A. richiesta si spediscono. campioni a 
duomi ilio. i 

MARTINUZZI FRANCESCO | 

ì nenti 1 J LIf6 Insoraice Company of New-York 
« La Mutua Compagnia d’ Assicurazione 

sulla Vita, di New - York » 
FONDATA NEL 1842 

pie RT 

LA PIÙ ANTICA DEL SUO STATO 
LA PiÙ GRANDE © 

E LA Più POTENTE DeL MonDo DE 

FONDO DI GARANZIA 
‘Al 81 Dicembre 1890 L. it 826,645,746,21 

Totale pagato agli Associati della Fondazione 

UN MILIARDO 675 MILVONI bi LIRE 

Condizioni di Polizza le più semplici 
e Lberali 

Direttere generale per l’ Italia 
Cav. G. COLTELLETTI i 

-- 25 Piazza Fontane Morose »- Genova 

Agente Generale in Udine 
A'i TILIO BALDINI 

Piazza Vittorio Emanuele, 

Per l'acquisto dei biglietti da 1, 5, 10, 100, 
ùmieri (una hra al numero) rivolgersi. alla 

Banca Hiatelli Casareto di Francesco (Cara 
fundata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 - Ge- 
nova ‘oppure presso 1 principali. Banchieri @ 
Cambiuvalute nel Regno. — Per i doni ag- 
Biungere sempre Cent, 75, 

cea EST RIN 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA | 

aperto tutto il giorno 

Bagni caldi — Doccio — Bagni a tè 
poro = Bagni olettrici, 



a IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI Il AGOSTO 1898“ 
: [| 7 I N SER ZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del ©Oittadino ita- 

DI KI. L £ liano via della Posta 16, Udine. 

VOLERE A Oo. LInbUnb:sieelto: tacosttuone i @ DI 
i FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA'- BELLINZONA Col giorno: ® iius mo tassato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo utticiale el sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 
« Bad Sultz» Stabilimento  idrotetapico climatico, bagno modello del iistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kweipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sànno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARRUCO KNEIPP, da 
essersi già meritata i’ onore di due altre edizioni, una trancese l’ altra inglese. 

In Italia il mome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
Stabilimento della lo:0 guasta salute, ma non vi suno aucora conosciute le opere sue, eppure 
Suno' desse quelle che fanno dell’arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finona veruna tracuzione ivallana dei Itneipp Dlétter che raccuglie quabto wi ha più di intessante 
sui,metodo della: curara seconda del. vari mali che tormentano |’ umanità. î 

La spossatezza, l’spatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 

) mente combattuti col 
;i Ferro-China BISLERI 
è bibita gradevolissima e dissetanie all’ acqua 

di Nocera Umbra, Seltz.e soda. —. Indi- 
è spensabiie,s ppeba usciti cal bagno e prima 
uclia reazione. i 

\ Bceesta l'appetito «e preso prima dei pasti, 
23 ell'’cra del Vermout, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti; gli ammalati per trovare il modo di + PIVA 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. chi Sid 54 

Il parroco Kneipp non è Vinventore, 1na bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo MILANO # Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
ha formto di rare dui, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- aroghieri, farmacie e bottiglierie. 
lattie; per oltre 80 anni tgli ha sempre praticato è miglictato, colle; esperierd@ fatte, il suo. si- 
stema. Al presente. il suo sisiuma è arrivato ad una periezione che può Vautvaisi, di ‘assicurare è È, 
Imoralmente 11 ‘buun'esito della cura a’ vgni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da nou so) portare una cura forte e delle applicazioni energiche, lì lupus p. e. ed il 
Galcro sUlo sempro passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è nuscito a curare Vari ‘casì 
Gli ammalati por che dai medici erano stati dati per ‘Ispediti, è iurono poi curati da Kneipp, 

- sono seliza iumero Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kueipp, ‘vasta il tatto che ogni 
anno sì portano a Werischoten dalle 15 alle 2U mila persune da tutte le parti del mondo e che 
forse alivettanie sono quelle che s1 rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

«Il sistea Kueipp è suoltre il metodo di cura meno caro. lu moltissimi casi ognuno può. 
essere il sto prupriv Inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

“Per accordi presi col signor L. Auer, piuprietario ed editore del. Kneipp Blatter, la ‘l'ipo- 
grafia del Patronato in Udine, premiata è Varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con due 
grandi medaglie d’oru, è la sola auvwrizzata alla pubblicazione del Giornate Kneipp ‘in Italia, 

| Litorale austriaco @ ‘l'irolo italiano, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 
Dato via della Posta 16, Udine. i 

L'ufficio: annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
Patronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà.il Z0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipate Tu, SI 
“Per associarsi all GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Carteliva-Vaglia. di 5 lire. el 

pa
re
. 

#97. Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito “3 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 

l interno del grano riceve vil gusto del Coffè nalurute. 

i CAFFE-MALTO,.; 
la migliore 6 più economica AGGIUNTA 

al Cattè coloniale ARIA INIZI 

iL CAFFE-MALTO è 
il più igienico ed il più sano Surrrogato alcaftò 

; tam 693 
Qi o sz LA Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

À 

‘ di pi } ti { 4 ci A 4 È 
costo di cent. JU alla digugrufiu eartrice Putronuto, Udine. Ka KK Vendesi presso tutti i Droghierie Negozi Commestibili. {È 

Ii primo -nùmero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Lo Giugno p. v. con ritratto e hio- da ln tutvitalia e Stati d° DPuropa j 
—f gratia dell'abate Sebastiano Knen-p parroco in Wosishofen, 3 

Dx. Le associazioni al GIOANALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora, 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Ca/fé-Mal'o-Kneipp sono i 
| Fratelli Dorta, Negozio «x Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. 

1 PASSAIUIZUITIA RETE AI 

— LO SCIROPPO PAGLIANI 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO. PAGLIANO 
È presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

Compagn ia | 
Ri 

taliana di Caffè-Malto- Mirano 
REI ia RR 

Due 

R; SCFGEMIE ANGELICA 
NOCERR UMBRA 
ACQUA-DA.TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la' Regina delle acque 

«Attestati dei più..celebri medici. fra. vi 
quali i seraten Mantigazza, Moteschott, 
Sen ola, e dei professori ‘e-dettori Minich, 
Spantigati, Plimo Schivardi, G.S. Vida 
D'Adda, Loreta, Benedìkt, Comm. Can. 

‘tanì, ecc., ecc. 
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; DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO «LA VENDITA 

ll firevettato per a.}arca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente im NAPOLI, Calata .S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alie falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. CONCESSIONARIA 

Nilsro - FELICE B)S£LERI- Milano 
Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, 

Ca SL AAA RIS IIRI ed 

LIBRI DI DEVOZIONE. 
. al 

. massimo buon prezzo 

“ Giordino di devozione. — Manuale per ben disporsi 

ai S.S. Sacramenti della confessione e comunione è per 

scoltare Ja S. Messa cul vespero della domenica, e tutte le 

reghiere pel buom cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carte 

gelatibaia con impressioni in oro e immagine colorata. su'l. 
sopertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Idi legatura in mezza pelle, con titolo ed impre-sicnf |» pg 
nuo sul dcrso, la ecpia cent. 18. (1 

(°° Wia del paradiso coll aggiunta delle preghiere per lal. 42 PERI 

, Mess», confess:one e comunione vespero delle domenich e LU 
cd 

“Via Crucis con le ld vigoetie a pag. intiera. Vol. d AE Tipi e È bioba a i CoRNE A 

Y L
a
r
 
s
è
 

L SE 

BPTTLUESS.I:A. 

e altre malallie. nervose 
si guariscono..radica!mente. colle, celebri 
polveri dello 

Stabilimento. Cassarini. di. Boloona 
Si ‘trovano; in. Itala e. fucri. nelle 

primar e farmacie. 
Si spe isce gratis...’ opuscolo .dei 

guariti. 
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sag. 216, degatora iu corta cop.iu prssoni in oro e im all'uomo aspetto e belezza di 
- magino colorata sulla. copertina e con busta, la copi: degna corona dellagbelezza. forza e di senno. 

nt. 17. 
Id. legatura in mezza pel», con bitolo e impressioni L’ ACQUA CHININA MIGONE 

ro sui do.so, la copia Cent. %3. è dotata di fragan:@ deliziosa, imp’disce i 
| Id. iegatura in iutia lela, cn t solo oro sul dorso « immediatamente la cadula dei capelli e della © DOC G0CLdPD0LILCHìO 

dA ; Biglietti da visita 

È 
ion de, ro nt 9. ntti i sidger |*arda non solo, ma agevola lo svilunno, in- $ 

ibri, edizioni Fatronato, franchi di put chi manda, un: ‘ondendo ‘loro forza e morbidezza. Fa scom- i (40 curatteri a scelta 40) & 

È 
@ 
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figtino vaglia di E. 1.25, alla Li rerwa L'atronato.velvarire la forfora ed assicura alla PTTA — 100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 
1 Josta, 16, Udi >. . «una lussureggiante capigliatua fino alta «più id. id. 0 Matu greve, L. 1.50 — 400 id. id0 
suc: GIGASET AZIO. SO SL tarda ‘vee chi gi 4 tormatu speciale. piccoli e 100 buste, L. i. 7 © — 

È i PRE ag È ) 0 fiala strpcinca 1.8, | 10014. id. 1d., L. = — 100 id. id, con labbro do- 

LIBRI DI] OO; P Voudo i fiacons da L. ?- 1.50 pd inbottiglie do un litrocirca L. 8,5 
SIRMIGIA AGM it MSLM 

id. con labbro : durato più grandi, comprese 10) 
buste, L. «@ — 100 colorati con fiori è figure 
comprese 100 buste, L. 2. U. 

» 

pe rato, comprese Luv buste, L. 3.060 — 100 id, 

tdi VA Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno 

& A UDINE presso i Sigg. MASON ENRICO -hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 
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x Ù: È PE] è . {ea E . n È di N(RR: (Obi nol procurarsi tun bel hbro di devozione, astaciand |. echieri —' FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. iri alle ipo; © 
"hei p Mi modicità pel prezzo, si rivolga alla Librer: in GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI, Farmacista. = in PONTFBBA d. Dirigere le dumande 3 vr Nata cippa, * a bellerra x | È n dra tono Î «ig. CETTOLI ARISTODEN Ptr ir troguto, vis della Posta 16, Udine. Depasito generale da A... Mig ome e C, via Torino 12 umano & € » € 

" * 2 PITTI LAARAAAAKLAZAK 1, 
pu” Spoola'tà 0 Libri per rogali Wa. Alle: spedizioni. par pacco postale azgitagore cant, 8 

Udige— d'ipgr& ia (RAP sn 
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